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MIAMI TU?
Fare teatro «come Gesù» - Il copione
Al testo sono aggiunte le note che indicano alcuni richiami ad episodi evangelici che hanno permesso di rielaborare con creatività la messa in scena: possono aiutare gli educatori a far cogliere gli elementi più profondi della commedia e diventare lo spunto per accompagnare percorsi educativi paralleli, centrati sulla Parola. Ovviamente il testo del copione non ha alcuna pretesa: inserisce tocchi ironici e letture molto semplici del testo, accessibili alla comprensione dei ragazzi, usando i simboli della nostra epoca. 
Si tratta solo di una provocazione su cui si può riflettere con serietà, sviluppando il pensiero dei ragazzi su temi che li riguardano. Nonostante dal testo emerga una critica ad un certo uso della tecnologia, questa non è messa in contrapposizione al vangelo, non a caso il personaggio che richiama Gesù è un navigatore tecnologico. Semplicemente, si invita ad un uso consapevole dei doni offerti dalla nostra epoca. 
La figura di Pietro è presentata come più incerta e titubante rispetto a quella evangelica: il testo resta un invito ad aprire il cuore, a lasciarsi occupare dalle responsabilità che ci vengono affidate non in modo freddo e asettico, ma con partecipazione e la consapevolezza che da ogni impegno e da ogni affetto, se vissuto come servizio, nasce il bene.
ATTO PRIMO

In scena uno schermo-navigatore: due teli neri ai lati, da cui sbucano i passeggeri. Importante caratterizzare i personaggi, ricordandosi che sono extraterrestri. Possono essere utili antenne, nasi particolari, acconciature strane, zampe. Importante questo stile soprattutto per il protagonista, Nosemi
. 
Scena prima

Navigatore: Benvenuti, alieni e aliene, a bordo del Sirio 571. Le navicelle della P & T sono dotate di tutti i comfort. Poggiate le vostre teste sui soffici oblò e godetevi quest’escursione panoramica della galassia

Passeggero 1, sbucando dall’oblò: scusi, da dove esco le mani per mangiare le bat-atine?

Nosemi: le mani non sono oggetti transitivi… le ritiri dietro la schiena. Tanto qui non si può mangiare. Ha depositato il suo zaino nella stiva?

Passeggero 2, sbucando dal secondo oblò, con in bocca un bicchiere attaccato a una cannuccia: e dai, kepleriño (letto gn alla spagnola), lo sai che abbiamo le tasche per tutte este cose. Posso fare un sorso con la cannuccia?
Nosemi: no, non ho il bagno per fare pipì…

Passeggero 3: superaccessoriato… come dice la pubblicità, Nosemi? P & T, viaggi da Dio. 
Nosemi: certo, per chi paga tutto. Vi ho fatto uno sconto esagerato

Passeggero 4: e per rifarti ci hai tolto anche i sedili… ti pare che se avessimo più liquidi non te li verseremmo?

Nosemi: certo, mi imbrattereste tutti i tappetini…
Passeggero 5: c’è crisi, non è che non si voglia pagare

Nosemi: c’è troppa gente che non vuole lavorare. 

Passeggero 6: è una crisi intergalattica. Non solo su Kepler 452b, ma anche sulla Terra, tutti lamentano la mancanza di lavoro

Nosemi: Qui siamo a 1400 anni luce dai quei preistorici dei terrestri: con le nostre tecnologie  in due ore ti ritrovi a passeggiare sulla via Lattea. Si può anche andare a spazzare le stelle piuttosto che starsene con le mani in mano
Passeggero 1: e bravo, a Nosemi, te lo sei mai cercato tu un lavoro? Hai mai coltivato tu un sogno? O vivi il sogno di paparino tuo?

Passeggero 2: kepleriño, eravamo in classe insieme alle medie, mi ricordo che studiavi per il sei, tanto poi già lo sapevi cosa saresti diventato…
Nosemi: lavoro tredici ore al giorno. Credi non mi sia meritato di essere quello che sono? Tu ora sei in vacanza, e io? Lavoro e lavoro, come un pescatore che getta le reti e attende di sollevarle cariche di pesci, ma sono sempre vuote.
Passeggero 3: Godi la bellezza dei tuoi viaggi, non tutto è guadagno. Ogni giorno puoi ammirare la costellazione del Cigno e oggi con noi fermarti a guardare le Perseidi. 

Nosemi: ci manca solo che una non mi cada addosso

Passeggero 3: come sei romantico!

Nosemi: si dice concreto.
Passeggero 6: È agosto: anche i terrestri hanno i nasi in su e sono alla ricerca delle loro stelle cadenti. Esprimono i loro desideri… fermati con noi a contemplare il miracolo del cielo.
Nosemi: le lacrime di san Lorenzo… così chiamano le meteore… sognare è soffrire, lavorare è ottenere.
Navigatore: kepleriani, è il dodici agosto su questa galassia, è scoccata la mezzanotte, volgete lo sguardo verso nord-est, potete osservare le polveri della cometa Swift-Tuttle, la compagnia P & T ringrazia tutti quelli che credono nei sogni.
Nosemi: ti ci metti pure tu… sei il più illogico dei navigatori, facciamo i conti a casa: ti riprogrammo io. 

MUSICA Sullo schermo potrebbero scorrere immagini del cielo stellato, dei pianeti.
Scena seconda

In scena solo Nosemi, il navigatore e i teli. Nosemi ha tra le mani un catalogo di motonavicelle spaziali.
Navigatore: Triope, hai chiamato Cefeide?

Nosemi: è una stella instabile, effimera… estinta

Navigatore: le hai dato un bacio l’altra sera.
Nosemi: non era una bacio… era una ventosa… non mi si scolla più di dosso, se la chiamo. Tanto tra un minuto mi scrive lei…

Navigatore: e se non lo facesse? 

Nosemi: Tanto ci sono Mirfak, Andromeda, Pegaso…

Navigatore: forse dovresti sceglierne una e provare a voler bene sul serio… sei grande per giocare

Nosemi: non gioco, sono solo deluso da tutto. Non ce n’è una diversa dalle altre, mi annoiano le keplerine… e poi tu non dovresti essere spento? Non taci proprio mai… ma chi cavolo ti ha programmato a te? Chi te le dà tutte queste certezze? Sii un po’ più pessimista che non sbagli…
Arrivano Gaomico e suo fratello Invigano

Gaomico: ehilà!
Nosemi: Gaomico, Invigano… che ci fate da queste parti?
Invigano: ti lovviamo.
Gaomico: pausiamo insieme?

Invigano: guardate qua… la più venduta del 2015 BMW R 1200 Gs Cielo, bicilindrica a quattro tempi.
Nosemi: vanno di moda le terrestri.
Gaomico: certo, ma le nostre hanno quel tocco in più. Qui tutto è fatto per i voli spaziali, non certo per la gomma su strada.… alte velocità, prestazioni stellari… motonavicelle insomma.
Nosemi: oggi sembra che tutti mi parlino di stelle. Beh, se devo sognare, vorrei una motonavicella da competizione argento, nera e rossa, la Julia RSV4… una marcia in più rispetto all’Aprilia… il passo che c’è tra la primavera e l’estate…

Invigano: compatta, aggressiva, snella in curva, capace di bruciare la velocità della luce. Ma la mia preferita è la Principati 998 con le carene rosse e i cerchi blu elettrici.
Nosemi: ho proprio voglia di andare a fare un giro sullo spazio. Se mi aiutate a lucidare le mie motonavicelle da collezione, ce ne andiamo su Eta Aquilae a berci qualcosa.
Squilla il cellulare

Gaomico: chi è? È mammina? (con vocina contraffatta) Torna a casa Nosemi, butto la pasta…

Invigano: no, guarda, ha gli occhi a cuore… è Cefeide… messaggio numero quindici. Ti voglio bene, moscerino… (con ironia). E, dai, portala a vedere i fuochi stellati… al limite ci pensiamo noi… a scollartela un po’ di dosso.
Nosemi: i moscerini non hanno cuore… voliamo via… non c’è campo. Arriva anche Reanda. Ecco Reanda, vieni con noi.
MUSICA. Potrebbe essere simpatico che i quattro ragazzi attraversassero il palco su dei tricicli per simulare il volo nello spazio
Scena terza
I quattro ragazzi sono seduti  a bordo palco. Nosemi è triste.
Nosemi: è Cefeide … dice che non vuole mai più vedermi.
Reanda: dai, fratellino, c’è sempre Mirfak.
Navigatore: ma il suo cuore…

Gaomico: figo questo navigatore, conosce pure il cuore.
Invigano: già, da dove viene? Dove l’hai preso?

Navigatore: avvicinatevi.
Reanda: ehi, guarda qua, Nosemi, qualche maleducato ci ha lasciato una cicca come ricordino.
Nosemi: bingo, ci mancava questa tra un’ora ho un servizio da fare… se ti becco!

Dai buchi spunta il passeggero numero 1 e fa la linguaccia, Nosemi tenta di afferrarlo, ma lui rientra. Escono le altre teste degli altri passeggeri a turno dai vari buchi. I quattro ragazzi tentano di prenderli senza riuscirci.
Navigatore: cosa cercate?

Nosemi: lo sai bene cosa cerchiamo.
Navigatore: la felicità.
Nosemi: no, quell’idiota che ha combinato così il mio mezzo per dargliele di santa ragione.
Navigatore: non ti pare di essere troppo nervoso? Calmati.
Nosemi: mi va tutto storto, il lavoro, Cefeide…

Navigatore: vieni e seguimi e ti farò timoniere di uomini.

Nosemi: ma che cavolo di proposta fai?

Navigatore: Miami? (detto come è scritto). Ops, scusa… devo impostare l’inglese… Miami… insomma a Miami hanno saputo che lavori bene e ti vogliono come scuolanauta.
Nosemi: no, i bambini proprio no, non mi piacciono, non ne voglio, i terrestri sono maleducati.
Navigatore: se non diventerai come un bambino, non avrai mai l’occasione di crescere.

Nosemi: siamo a posto… mia madre dice che sono un adolescente un po’ troppo cresciuto, sulla carta sarei un giovane adulto… e tu mi vuoi regredire a bambino… che dire? Battezzami di nuovo.
Navigatore: non è una cattiva idea… sai cosa faccio, da oggi ti cambio nome. Come fanno le ragazze, quando ti amano e ti chiamano moscerino… come fanno i tuoi amici quando entri nel loro giro e ti chiamano tigre.
Nosemi: dai, forza, per te che animale sono?

Navigatore: ti chiamerò Triope.
Nosemi: e che animale è?
Navigatore: è un crostaceo dal ciclo vitale molto particolare: l’esemplare adulto ha una vita brevissima e, dopo che l’acqua in cui vive si è completamente prosciugata, muore dopo poco tempo. 
Nosemi: non mi piacciono gli animali che vivono poco.
Navigatore:  ma le sue uova rimangono sepolte nel terreno, possono rimanere in uno stato di quiescenza per molto tempo.
Nosemi: quie… che?!?

Navigatore:  è come se dormissero, non fossero vive. Sono in grado di restare latenti per oltre 20 anni.
Nosemi: insomma mi hai ribattezzato con il nome di un mollusco che muore subito e lascia uova addormentate. E chi le sveglia?

Navigatore:  basta un po’ d’acqua. Io sono quell’acqua
 che ridona la vita.
Nosemi: mah!!!

Navigatore: ora devi pensare da uomo: gli uomini ragionano per anagrammi rispetto a noi. Se fai l’anagramma di triope, ti accorgerai essere resistente come una roccia, una pietra…

Nosemi: ma io sono un alieno… i terrestri mi confondono le idee… forse è meglio il mollusco… tanto poi tu sei l’acqua… e rinasco…

Navigatore:  … e allora vada per Triope. 

Nosemi: ok, mi fido. Mah… dove sono gli altri? Portami a Miami.
MUSICA. Potrebbe essere simpatico sia accompagnata da un balletto di grattacieli per introdurre il nuovo ambiente americano

ATTO SECONDO
Scena Prima

Nosemi, alias Triope è in posizione di guida, Maggie e Clark i ragazzi entrano dalla quinta. 

Nosemi, alias Triope: ehi, tu, ma è questo l’abbigliamento che consigliano  alla MCA Accademy? Mi avevano detto che è una scuola privata, seria… sei pieno di sabbia.
Clark: non l’hai scritto tu il cartello vietato parlare al conducente? Fai il tuo lavoro.
Nosemi, alias Triope: ragazzino, sulla mia motonavicella non si sale per sporcare.
Maggie: è il 24 agosto, perdonalo, è andato a Virginia beach per l’ultimo bagno.
Nosemi, alias Triope: se uno bigia già il primo giorno, siamo a posto… non è una navicella turismo questa: i patti erano chiari. Chi non va a scuola,  prende il metro bus.
Clark: e dai, come sei pesante, mi scuoto un po’… si scrolla sulla motonavicella… ecco, sei contento? Ora mi siedo. 

Nosemi sbuffa, Maggie e Clark si mettono dietro il telo nero e escono dai fori

Clark: Sali Jack… ho bisogno di un Red Cow per riattivarmi, energia.
Jack, sbucando da un foro e rovesciando la bevanda: servito.
Maggie: dai, che macchi la motonavicella… quella roba fa male.
Holly: Clark, tutti quegli Energy drink contengono caffeina e non idratano per niente. Ho sentito che tre senatori parlano di buzz kill, ronzio assassino, e ne vogliono proibire il consumo. Un’azienda ha scritto sulla lattina: non adatto ai minori di diciotto anni.
Jack: ci vogliono proibire tutto solo perché non siamo maggiorenni. A tredici anni sembra vietato persino respirare. Già non possiamo fumare, bere alcolici… (canticchiando) Red Cow aziona i motori…
Maggie: inserisci la chiave e allontana da me quella specie di microcefalo che porti sul collo.
Jack: sentiamo, cos’hai da dire del mio cervello?
Maggie: Non ti informi mai di nulla… non ragioni con la tua testa. Quelle schifezze che bevi al posto dell’acqua contengono tra i 70 e i 400 mg di caffeina, un caffè ne contiene 50. In più ci mettono dentro altri eccitanti come la taurina …

Clark: da quando è proibito eccitarsi? Stare svegli… Mi pare abbia i suoi pregi, vero Holly?
Holly: non ci starai provando di nuovo? Ti ho detto di noooo …
Clark: come sei rigida. Perché? Guarda che fisico!

Holly: … diventerai obeso, nervoso, irritabile… effetti collaterali da Red Cow.
Clark: cosa sei, l’ambasciatrice dell’American Academy of Pediatrics?
Holly:  danni cerebrali, a quanto vedo li ha già prodotti…

Nosemi, alias Triope: avete finito di schiamazzare!?! Sto guidando.
Navigatore: Beati i miti!

Nosemi, alias Triope: uffa, mi fai il filosofo… devi solo indicarmi la strada

Navigatore: appunto, sei tu che devi dare loro una rotta, quando vedi un ragazzo in difficoltà. Tu ne hai le capacità. Tu con la tua pazienza!

Nosemi, alias Triope: ma, mi vedi? Sono stato un pubbaro fino a un minuto fa, ettolitri di birra…

Navigatore: ha funzionato? Ti ha reso felice? Tu devi essere la loro guida, sii uomo.
Nosemi, alias Triope: ma sono un alieno, non ho nemmeno orecchie per ascoltare…

Navigatore: ti fidi di me? Lascia cadere le antenne, libera le labbra.
Nosemi, alias Triope: forse dovreste ascoltare le ragazze.
Il volto di Nosemi diventa umano.
Marianne, sbucando da un foro: potere alle donne.
Jack: continua a dormire.
Marianne: leggi qua. È finita l’epoca delle ragazze cheerleader. Oggi ci sono cestiste dodicenni come me che vi contenderanno la piazza. Guarda che forza questa ragazza! Ha fatto causa a un negozio di articoli sportivi perché pubblica cataloghi con modelli solo maschi.  Molti, grazie al suo esempio si sono decisi a boicottare il marchio.
Jack: autista, hai visto che si ottiene a dare spazio alle ragazze?

Nosemi, alias Triope: come ti chiami?

Jack: Jack.
Nosemi, alias Triope: Jack, non te la prendere… la partita è ancora in corso. Uno a zero per le ragazze. Palla al centro e ripartire. Beati i miti!
Scena Seconda

Navigatore: si avvertono i signori passeggeri che le nostre motonavicelle hanno solo una regola, l’amore.

Clark: hai sentito Holly?

Holly: giù le zampe o te le taglio.
Navigatore: somaro, non hai capito nulla. L’amore verso se stessi, verso il vicino di posto e verso chi conduce il vostro cammino.
Clark: il vicino di posto?!? Ma lo vedi… Harry… sei presente …
Harry, mentre è intento a messaggiare: mmm.
Clark: ehi, Harry, mi senti?

Harry, mentre continua a messaggiare: sisi.
Billy: ora ci provo io… quali corsi opzionali hai scelto per quest’anno? (sillabando le parole) 
Clark: è in trance…

Billy:  fammi vedere che fa… si avvicina.
Harry: e spostati!
Billy:  ora capisco… che foto… ma è lei… no dai, non ci credo… un ritocchino deve averlo fatto. Ma dici che sua madre l’ha vista?
Clark: ce ne siamo giocati due… Ehi?!?

Harry, mentre continua  a messaggiare: fermi tutti, zitti, momento storico: ho in linea l’algebra group.
Billy: l’algebra group siamo noi, svegliati, riprenditi dal sonno delle onde elettromagnetiche… ritorna sulla foto, che fai scrivi?
Molly, sbucando da un foro: dipende.
Billy: dipende… dipende da che?

Molly: dal telefonino… non vedi che pende dalle sue labbra?

Harry: ma come si permette di scrivermi che ho più crateri della Cintura di Fuoco? 
Molly: con chi ce l’hai? Con la ri-toccata?
Harry: nulla nulla… posso contare fino a dieci e mi passa… uno, due, tre… dieci… Harry è uscito dal gruppo… e no… ora riprende in privato… intenso come il caffè cubano, arcipelago quiescente pronto a tremare.
Molly: che fantasia… ma chi è?

Harry: sta offendendo le mie origini cubane, mi prende in giro di continuo… i miei brufoli…sono tutto sbagliato.
Nosemi, alias Triope al navigatore: forza, fai qualcosa. Il ragazzo è in crisi. Non pensi che dovremmo intervenire?

Navigatore: dai tu stesso un consiglio.
Nosemi, alias Triope: ma io non ho che cinque neuroni e due idee.
Navigatore: mettili a disposizione.
Nosemi, alias Triope, ai ragazzi: è solo un messaggio… lo vedi che qui tutti vengono da origini differenti. Spegni il telefono. Parla con i tuoi amici. Anzi, è un ordine, spegnete tutti i cellulari e parlate con i vostri vicini di posto.
Navigatore: beh, ora conta i tuoi neuroni!!! Incredibile, sembra ne siano avanzate dodici reti piene zeppe…

Nosemi, alias Triope: sei simpatico tu.
Navigatore: mah, hai visto che effettone? Tutti ora chiacchierano. L’amore si moltiplica, come il pane, quando è condiviso. Ora lascia giù i ragazzi e vieni con me…

Musica. I ragazzi si ritirano dietro il telo nero.
Nosemi, alias Triope: Miami beach… che meraviglia. Dove mi stai portando?

Navigatore: vieni… entra in acqua con me.
Nosemi, alias Triope: tu sei tutto matto, sei un navigatore, i tuoi contatti bruceranno.
Navigatore: coraggio, non avere paura!

Nosemi, alias Triope: questa brezza non mi piace… la stagione è propizia. Fammi sentire la radio… santa Peppina delle stelle, compio solo venticinque anni stasera… ho ragione: hurricane watch… lo sai che significa? 
Navigatore: certo, che stasera le candeline sulla torta si spegneranno più facilmente. Potrai contare su un soffio di 250 km l’ora.
Nosemi, alias Triope: E ti pare cosa da ridere? È in arrivo un uragano. Dobbiamo muoverci. 
Navigatore: hai riempito la vasca da bagno di champagne?

Nosemi, alias Triope:  ma ti pare il momento di scherzare?
Navigatore: no, in casi come questi bisogna accertarsi di avere qualcosa di potabile da bere… non mi pare il caso di brindare con acqua.
Nosemi, alias Triope:  muoviti… basta starcene a mollo… muoviti, e smettila di ridere! Inizio ad avere paura.
Navigatore: non ti fidi di me?

Nosemi, alias Triope: veramente anche troppo… in fondo chi sei tu?

Navigatore: non ti ho guidato bene fino ad ora? 

Nosemi, alias Triope: Dai, risaliamo sulla motonavicella. Ma dove è finita? Fammi strada, veloce

Risalgono sulla navicella.
Navigatore:  allarme rientrato. Te l’avevo detto che potevamo stare tranquilli.
Nosemi, alias Triope: penso che in te ci sia qualcosa di divino!
Nosemi perde le zampe da alieno. Il suo corpo è ora umano.
Scena terza
I ragazzi salgono di corsa sulla navicella e iniziano a toccare il navigatore

Nosemi, alias Triope: Calma, calma, che vi è preso? Finisce che lo rompete.
Clark: per noi il tuo navigatore è diventato un mito. Riesce sempre a dire le cose giuste.
Molly: è il nostro idolo, un pc dalla memoria mostruosa.
Nosemi, alias Triope: Cavoli, questi ragazzini ti stringono da ogni parte e ti schiacciano.
 Via tutti…
I ragazzi si allontanano e vanno dietro il telo nero, tutti tranne Mary.
Navigatore: fermo, qualcuno qui sta soffrendo. L’ho sentito dal tocco della sua mano. 
Mary: scusa, sono stata io. Ecco, vedi, la mia mamma non sta bene e ho pensato che magari tu mi avresti potuto farmi coraggio: diffondi tanto amore…
Navigatore: ti fidi proprio tanto della mia amicizia… sono sicuro che hai ottenuto quello di cui avevi bisogno. Ora prendi posto!

Nosemi, alias Triope: tu sì che sai parlare. Aveva uno sguardo così triste. Io non avrei saputo come rassicurarla.
Navigatore: dimmi un po’, questi ragazzi pensano sia un amuleto, un mito, un cervello elettronico. Tu chi dici che io sia?

Nosemi, alias Triope: tu sei una guida che mi è stata inviata per insegnarmi la strada della felicità.
Navigatore: non so come tu ci sia arrivato, ma sei un uomo fortunato e diventerai felice. Ricorda, Triope, grazie a te, le persone possono imparare a stare insieme, a riconoscere i propri errori e a porvi rimedio. La nostra amicizia sarà una forza per te.
Nosemi, alias Triope: così mi fai commuovere… sembra quasi tu stia facendo testamento in mio favore.
Navigatore: in effetti presto verrò distrutto, ma non ti preoccupare: mi rigenererò.
Nosemi, alias Triope: cosa dici? Non sei ancora così vecchio… sei efficiente. Rompi un po’, ma nessuno può rompere a te. Ora fai anche il profeta di sventure? Io ti proteggerò dalle mani di questi vandali…

Navigatore: non hai capito niente, Nosemi, pensi ancora da alieno!

Nosemi, alias Triope: Nosemi o Triope?

Navigatore: diventerai Triope, ma per ora dentro te Nosemi non ti ha lasciato. Chi vuole diventare mio amico, deve diventare forte e fare dono di sé agli altri, smetterla di essere egoista e regalare ogni parte di sé. Vieni con me, Nosemi. Ti voglio mostrare una cosa.
Improvvisamente il navigatore si illumina

Nosemi, alias Triope: che meraviglia! Sembri una stella. Resta così. Mi sento così sereno…

MUSICA: ballo rap un po’ contestatore

ATTO TERZO

Scena prima

Clark: ragazzi, che ne dite? Non è arrivato il momento di prenderci una vacanza? Una vacanza da tutte le nostre responsabilità…

Jack: ben detto… Triope, dai, portaci al mare…

Navigatore: la direzione la conoscete bene: MCA Accademy.
Clark: comodo tu, tu che fai tutto il giorno? A parte dirci cosa dobbiamo fare, intendo?
Navigatore: Triope, apri il finestrino e getta l’amo con la lenza.

Clark: cosa? Sei strano… peschi anche nel cielo?

Triope esegue gli ordini.
Navigatore: ecco un bel pappagallo macao… e guarda un po’ cos’ha in bocca! Estrae dalla bocca del pappagallo piccoli libri.
Maggie: non ci posso credere: algebra, spagnolo, francese, scrittura commerciale, scrittura creativa… ma quanti libri sono?

Navigatore: diglielo, Triope, che studiamo anche noi… magari noi saremmo già preparati, ma, visto che voi questa fatica la dovete fare, la facciamo con voi. 

Molly: è pazzesco… sei proprio il mio mito.
Clark: ma che mito e mito, è ora che questo navigatore diventi uno scheletro d’acciaio.
Triope: provaci e ti amputo la mano.
Navigatore: non rispondere alla violenza con la violenza. Lascialo fare.
Triope: Con tutti i buoni consigli che offri, dovrebbe vergognarsi: è un traditore.
Navigatore: anche tu mi tradirai. 
Triope: Io mai…
Navigatore: lo farai tre volte.
Musica. I bambini prendono Triope e lo legano alla sua postazione di guida, poi si impossessano del navigatore.
Scena seconda

Agente di polizia: signor Triope, ci dicono che lei è un alieno e il che il suo navigatore diffonde messaggi contrari alla legge di stato. Siamo costretti ad arrestarla.
Triope: aspettate, aspettate, di quale navigatore parlate?

Agente di polizia: quello, non è per caso il suo navigatore?

Triope: è un navigatore come altri… dice la direzione… è qua, ma non è mio… lo escludo.
Billy: sei proprio un codardo, quello è il tuo navigatore.
Triope: taci, non è mio…

Agente di polizia: allora, se è così, lo portiamo via. Ragazzini, qual è l’accusa verso questo navigatore?
Clark: è un oggetto tecnologico, schiavizza le nostre menti, dobbiamo liberarcene. Noi dobbiamo sviluppare lo spirito critico!

Agente di polizia: mi sembra una ridicolaggine… quello laggiù piuttosto… quello è uno strumento pericoloso: chi è quel ragazzo là in fondo?

Holly: quello è Harry, messaggia sempre di continuo.
Agente di polizia: Harry, avvicinati.
Billy: lo lasci stare, tanto non lo ascolta.
Agente di polizia: Harry, portami il tuo cellulare…
Harry: eh.
Agente di polizia: Ti ho detto di consegnarmi il cellulare…

Harry: non ci riesco…

Agente di polizia: ecco ciò che forse dovreste distruggere: ore e ore di tvbbb, mancata concentrazione. Sapete quanti ne vedo agli incroci, dovunque, ipnotizzati dal telefono a intralciare il traffico. Non sapete quanti fascicoli di cyber bullismo ho tra le mani…  e voi ve la prendete con un oggettino innocuo, con un… come si chiama? 
I ragazzi in coro: navigatore…

Agente di polizia: vi faccio una proposta: lasciamo il navigatore a questo povero alieno e distruggiamo il cellulare di Harry… avremo fatto giustizia contro la tecnologia. Non vi pare? Forza, siete ragazzi intelligenti: chi volete salvo?
I ragazzi in coro: il telefonino.
Agente di polizia: ebbene… se è questo che volete e se poi promettete di lasciarmi in pace, agenti procedete pure.
Un gruppo di agenti con martelli giganti distrugge il navigatore.
In un angolo Triope piange.
Scena terza

In scena Gaomico, Invigano, Reanda, che puliscono la navicella.
Gaomico: guarda, Triope, un’altra cicca.
Triope: solita vita, soliti kepleriani.
Reanda: sei a terra, riprenditi… almeno hai vissuto un’esperienza che ti ha aperto il cuore: non è da tutti avere un navigatore come amico.
Triope: mi mancano le sue parole, era lui a rendermi forte.
Navigatore: riprendi in mano il timone e smettila di frignare. 
Triope: sei proprio tu?  È la tua voce quella che sento…

Triope abbraccia il navigatore… musica di sottofondo

Navigatore: Nosemi, mi ami tu?

Triope: tvb.
Navigatore: prenditi cura delle persone che ami, dei tuoi familiari, dei tuoi amici, di Cefeide. Ma dimmi, Nosemi, mi ami tu?
Triope: tvtb.
Navigatore: prenditi cura delle persone per le quali svolgi un servizio, dei tuoi passeggeri. Ma dimmi di nuovo, Nosemi, mi vuoi bene?

Triope: Tu mi conosci, perché mi continui a chiedere se provo affetto per te? Lo sai che forse la parola amare è un po’ ambiziosa per me, ma ti voglio bene. 

Navigatore: ecco, ora riconosco il mio Triope. Ora sei pronto a prenderti cura di tutti e a fare come me. A essere mite, a sopportare di amare, anche se altri non riconosceranno che tu stai agendo per il loro bene.

Triope: non andrai via di nuovo, vero?

Navigatore: io starò con voi ogni giorno, ma da oggi sarete voi a portarmi in mezzo alla vostra gente. Io sono nel vostro amore, nel tuo amore, Triope.
[image: image2.jpg]FONDAZIONE
ORATORI
MILANESI




Fondazione diocesana per gli Oratori Milanesi

via Sant’Antonio, 5 • 20122 Milano • tel. 0258391356 

e-mail: ragazzi@diocesi.milano.it • www.chiesadimilano.it/pgfom
� I nomi sono anagrammi degli originali evangelici: Nosemi per Simone, Triope per Pietro, Invigano per Giovanni, Reanda per Andrea, Gaomico per Giacomo


� Riferimenti a Gv 1,38 e segg. e a Mc 1,16-17.


� Riferimento a Mt 18,1-5.


� Riferimento a Gv 4,13.


� Richiamo molto lato alle Beatitudini.


� Richiamo al Comandamento dell’amore così come presentato dai Sinottici.


� Riferimento alla moltiplicazione dei pani Mt 14,13-21.


� Riferimento a Gesù che cammina sulle acque Mt 14, 22-36.


� Riferimento a Lc 8, 43-48 (guarigione dell’emorroissa). 


� Riferimento alla Trasfigurazione.


� Riferimento a Mt 17, 24-27 (la tassa pagata al tempio).


� Riferimenti ai brani della Passione e al tradimento di Pietro.


� Riferimenti a gv 21 e a mt 28,20.





